
MORIRE  A  SCUOLA 
 

  
                  La cronaca: San Giuliano di Puglia. 
       In un freddo mattino di novembre, 

          a causa di un violento terremoto, 
          la scuola elementare del paese, 
          è stata, integralmente, rasa al suolo. 
          … Un’insegnante e ventisette alunni 
          sepolti sotto un mucchio di macerie! 
                      … Parenti e genitori in grave lutto! 
          L’edificio scolastico distrutto, 
          con un boato, simile a una bomba, 
          s’è trasformato nella loro tomba! 
          Insieme son volati in Paradiso, 
          per regalare agli angeli del Cielo, 
          il loro ineguagliabile sorriso. 
          Descrivere il dolore è cosa ingrata! 
          Difronte a una tragedia tanto atroce 
          ed un destino perfido e feroce, 
                     non resta che pregare sotto voce, 
          mandargli un bacio tenero e veloce, 
          ed eseguire il segno della croce!!! 
 
          A Rivoli, in provincia di Torino, 
          in una classe del liceo “Darwin” 
          con i ragazzi intenti alla lezione, 
          s’è udito dentro l’aula, all’improvviso, 
          un forte schianto ed il controsoffitto 
          li ha seppelliti sotto ai calcinacci. 
          Qualcuno s’è rialzato un po’ intontito, 
          ed in  terra, più d’uno era ferito, 
          Purtroppo, invece … per Scafìdi Vito … 
          … un ìnfido destino … lo ha colpito! 
          Aveva solo diciassette anni, 
          con gli occhi azzurri ed i capelli biondi, 
          un bel ragazzo, semplice e sincero … 
          … La scuola lo ha avviato … al cimitero … 
          L’Italia intera non si sa spiegare … 
          a scuola ci si va per imparare … 
          e non si può morire … per studiare! 
          La vita è sacra, non si può rischiare! 
                     La scuola è un sano Tempio di Cultura  … 
          … oppure un epicentro di sciagura??? 
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